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Ordine di cattura per il produttore cinematografico 

Ponti spallone di valuta 
anche per amici altolocati 

Da anni non esportava miliardi solo per sé ma, attraverso società fasulle, 
mandava all'estero i capitali di noti personaggi - Coproduzioni create solo a 
questo scopo? - Il ruolo della Loren - Processo in contumacia per direttissima 

Entrò 
per caso 

nel 
cinema 

ROMA — Carlo Ponti. 65 
anni, laureato in legge, ti
no dei maggiori produtto
ri cinematografici • priva
ti » sul piano mondiale, 
milanese di Magenta, ò 
praticamente straniero 
per l'Italia dal gennaio 
1965. Risale infatti a quel
la data la pubblicazione 
del relativo decreto di cit
tadinanza francese sul 
« Journal officiel ». Nel 
1965 Ponti aveva 53 anni 
ed era da un pezzo sulla 
cresta dell'onda. Aveva co
minciato quasi per caso 
nel 1938, quando faceva 
pratica in uno studio le
gale di Milano, sostituen
do un amico nella carica 
di amministratore di una 
casa cinematografica. 

Questa attività gli era 
piaciuta al punto di lascia
re per sempre I codici. Da 
allora ad oggi Ponti ha 
prodotto oltre duecento 
f i lm, prima da solo, poi 
con De Laurentis, poi an
cora sia da solo che con 
società associate statuni
tensi. Al 1953 risale il suo 
primo incontro con So-
phia Loren. I l f i lm si chia
mava « Attila ». La Loren 
era « entrata » nel cine
ma nel 1949. Aveva esor
dito come comparsa in 
« Quo vadis? », si faceva 
chiamare Sofia Lazzaro ed 
alternava II cinema ai fu
metti. 

Carlo Ponti, che sposò 
In Messico Sophia Loren 
mentre aveva ancora in 
piedi un matrimonio con 
Giuliana Fiastrl, venne 
denunciato, Insieme all'at
trice, per bigamia. 

ROMA — Carlo Ponti e Sofia Loren all'aeroporto di Fiumicino 

ROMA — Le notizie trapelate 
l'altra notte sulle vicende 
giudiziarie di Carlo Ponti 
hanno avuto una conferma 
ieri mattina. Nei confronti 
del noto produttore cinema
tografico. marito di Sophia 
Ixiren. è stato spiccato un 
ordine di cattura per espor
tazione clandestina di capitali 
e frode valutaria. Il provve
dimento è stato firmato dal 
sostituto procuratore della 
repubblica Paolino dell'Anno i 

al quale è affidata l'inchiesta 
nella quale sono coinvolti an
che Sophia Loren ed una tren
tina di altre persone, alcune 
delle quali alti funzionari di 
istituti di credito e stretti col
laboratori del produttore ai 
quali sono state inviate al
trettante comunicazioni giudi
ziarie. 

Nonostante Sophia Loren 
sia accusata per concor.so 
negli stessi reati attribuiti al 
marito, nei suoi confronti 

Dramma a Sesto San Giovanni 

Orefice ucciso nel negozio 
da due giovani rapinatori 

Antonio Canali ha tentato una reazione ma è stato ful
minato da un colpo di pistola al cuore - Padre di due figli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Poco prima delle 
dieci, in una via del centro 
di Sesto San Giovanni, al sa
bato affollatissima per le s|>e-
se. due giovani banditi hanno 
«lato l'assalto a una orefi
ceria, uccidendo il proprieta
rio. L'orefice. Antonio Canali, 
di 52 anni, originano di Pa
piano in provincia di Como, 
lascia la moglie Marisa Ma
donnina di 45 anni e i due 
figli Gianni di 14 • anni che 
frequenta il Liceo scientifico 
e Fabrizio di 12, che va alle 
medie. 

I banditi, due giovani di età 
compresa tra i 18 e i 23 anni. 
hanno suonato all'ingresso del
l'oreficeria. che ha mi con
gegno automatico di apertura. 
Il gioielliere, pur essendo in 
genere piuttosto cauto nello 
aprire agli sconosciuti, forse 
per l'ora e la situazione, in 
cui non appariva pensabile la 
eventualità di una rapina, si 
era fidato dei due giovani che 
in presentavano con un aspet
to distinto. Appena entrati, pe
rò. i due giovani si coprivano 
il volto con un passamonta
gna e immediatamente estrae
vano le pistole, puntandole 
contro l'orefice. Questi, alla 

vista delle armi spianate, una 
calibro 22 nera e una pistola 
a tamburo bianca, ha chia
mato il cognato Paolo Ciceri 
che in quel momento si tro
vava nel retrobottega. 

La risposta dei banditi è 
stata immediata: un colpo e-
sploso dalla calibro 22 che 
ha ferito mortalmente al cuo
re lo sventurato, caduto die
tro il banco. Nel momento in 
cui entra va nel negozio il co
gnato si trovava una pistola 
puntata al volto e veniva 
anche preso a calci nel ven
tre. Mentre uno dei banditi 
lo teneva a bada in questo 
modo, il complice arraffava 
qualche manciata di argen
teria esposta sugli scaffali. 
un bottino veramente poco 
consistente. 

Prima di fuggire su una 
moto di grossa cilindrata da 
motocross cui era stata tolta 
ta targa, i due spannano an
cora sulla soglia del negozio, 
costringendo i passanti ad al
lontanarsi. come testimoniano 
anche i tre bossoli trovati sul 
marciapiede. Intanto Paolo 
Ciceri cercava di rianimare 
il cognato che credeva sola
mente s\ enuto per l'emozione. 
I primi soccorritori hanno pen
sato a un infarto, dato die 

la ferita, un piccolo foro alla 
altezza del cuore, non era vi
sibile e il cadavere, pure sol
levato da terra non perdeva 
una goccia di sangue. 

. L'oreficeria Canali, in via 
I Breda 26 era una delle più 
i note della città e aveva già 
' subito più di una rapina e di-
i versi tentati vi di < spaccata ». 

Incendiato 
centro sociale 
a Marghera 

MARGHERA — Un incendio 
doloso ha parzialmente di
strutto la scorsa notte il 
« centro sociale » di via Fra
telli Bandiera, a Marghera, 
gestito dal consiglio di quar
tiere. 

Il fuoco ha devastato i quat
tro locali dell'appartamento 
usati come archivio-biblioteca 
e saletta di riunione. 

« Anche se finora nessuno 
ha rivendicato la paternità 
dell'incendio — ha detto il 
dott. La banese. del commis
sariato dì pubblica sicurezza 
di Marghera — riteniamo che 
si sia voluto colpire il « cen
tro » per l'attività culturale 
che svolge >\ 

A Massa sostituita 
la valvola mitrale 

a un bimbo di 6 anni 
MASSA CARRARA — Un intervento a cuo 
re aperto, ceti sostituzione della valvola mi
trale con una di maiale, è stato eseguito 
ieri a Massa su un bambino di sei anni. 
Rino Baoti. di Santa Maria a Monte (Pisa». 
L'ha compiuto l'equipe della divisione di car
diochirurgia dell'ospedale di Massa 

11 bambino, investito da un'automobile il 
28 marzo scorso, era stato in un primo tem
po ricoverato all'ospedale di Pcntcdera (Pi
sa) dove i sanitari gli avevano riscontrato 
la frattura del femore sinistro e di una 
costola. Ieri però, notato un forte « soffio » 
al cuore, era stato trasferito al reparto spe
cializzato di Massa dove l'angiocardiografìa 
ha accertato nel bimbo una insufficienza 
acuta mitralira ed un « buco » nella parete 
che divide due ventricoli, coi conseguente 
necessità di un immediato intervento chi
rurgico a cuore aperto. 

Nel corso dell'operazione, durata diverse 
ore, i medici hanno constatato che al cuore 
del bambino mancava anche tutta la parte 
sinistra del pericardio (sacco nel quale ita 
l'organo), fatto dovuto all'incidente strada
te. Quindi gli hanno sostituito la valvola 
mitrale ccn una di suino. Il bimbo si è ri
preso abbastanza bene ma. data la delica
tezza dell'operazione, la prognosi rimane co
munque riservata. 

Riforma sanitaria 
e tumori: puntare 
sulla prevenzione 

PERUGIA — Con una tavola rotonda sul 
tema «strutture ed organizzazione per il 
controllo dei tumori nel contesto della ri
forma sanitaria » si è coeluso ieri pome-
r.egio a Pemg:a un convegno di studio. 
organizzato dalla SIPDT (società italiana 
d; prevenzione e diagnosi dei tumori) con 
il patroc.nio dell'assessorato ella sanità 
del> regioni Lazio e Umbria. 

Al convegno hanno partecipato diversi 
studiosi e specialisti del problema, fra cui 
i professori Capino e Seppilh di Perugia. 
Mattoni e Prodi di Bologna. Crespi Delocu 
e Zampieri di Roma. 

La « filosofia della riforma sanitaria ». 
ad avviso di Sepp.lli, igienista di fama mon
diale. si basa proprio su un mutamento 
basilare dell'obiettivo dei servizi. Negli ul
timi trent'anni questi sono stati sempre 
orientati quasi esclusivamente verso una 
sempre più estesa e qualificata risposta 
alle richieste dei malati. Occorre ribaltare 
il problema e. puntando sulla prevenzione. 
mettere al centro dei problemi, non la 
cura, ma il mantenimento della salute del 
cittadino. 

I lavori sono continuati fino a Ieri sera 
e gli interventi hanno avuto tutti carat
tere specifico: malati e territorio, operatori 
sanitari, diagnosi preventive etc. 

1 

non è stato emesso alcun or
dine di cattura o di compari
zione. Questo si spiega con la 
normativa delle nuove leggi 
in tema di frodi valutarie che 
impongono l'obbligo del prò 
cesso per direttissima che 
dovrebbe celebrarsi entro 
breve tempo. Conseguente
mente l'attrice riceverà il 
decreto di citazione a giu
dizio che la procura chie
derà. fra pochi giorni, alla 
presidenza del tribunale. Si 
tratta, comunque, di atti giu
diziari che rischiano di non 
avere alcuna conseguenza per 
i due personaggi coinvolti 
nella vicenda. Carlo Ponti e 
Sophia Loren vivono da tem
po all'estero, protetti dagli 
accordi sulle estradizioni i 
quali non prevedono i reati 
di esportazione clandestina fji 
capitali e di frode valutaria. 
E" chiaro comunqua che non 
potranno più risiedere o di
morare nel nostro Paese. 

L'indagine che ha portato 
all'ordine di cattura contro 
Ponti e all'incriminazione di 
Sophia Loren e degli altri 
personaggi (dei quali per ora 
si ignorano i nomi) prese 
l'avvio alcuni mesi orsono 
quando l'attrice venne ferma
ta all'aeroporto di Fiumicino 
perché stava portando di 
contrabbando in Francia 
quadri d'ingente valore. So
phia Loren venne trattenuta 
per diverse ore in una saletta 
dell'aeroporto romano 

Il lavoro degli inquirenti è 
stato lungo e laborioso, al
meno cosi pare dal momen
to che solo negli ultimi tem
pi la polizia tributaria, alla 
quale il dott. Dell'Anno aveva 
affidato il compito di accer
tare i t movimenti finanzia
ri > della celebre coppia, è 
riuscita a venire a capo di 
una intricata matassa di af
fari, di operazioni bancarie, 
di coproduzioni cinematogra
fiche. Gli inquirenti avreb
bero accertato che da mol
ti anni Sophia Loren e Car
lo Ponti trasferivano clan
destinamente capitali in Sviz
zera, in Francia, in Cana
da e in altri paesi. Secon
do alcune indiscrezioni si 
tratterebbe di un giro di al
cune decine di miliardi. Si 
sta anche indagando sull'aiu
to che Carlo Ponti avrebbe 
fornito ad alcuni amici per 
portare all'estero forti quan
titativi di valuta italiana. 

In particolare l'attenzione 
degli inquirenti si sarebbe 
fermata sulla vendita per tre 
miliardi della villa che la Lo
ren si era fatta costruire a 
Marino e su due coprodu
zioni cinematografiche ita
lo-francesi. Dalla villa di Ma
rino la famiglia Ponti ricavò 
3 miliardi che finirono im
mediatamente nel Liechten
stein, attraverso una società 
fittizia che, secondo gli in
quirenti. sarebbe stata messa 
in piedi dallo stesso produt
tore per portare a buon fine 
l'operazione. 

Nelle due coproduzioni 
Carlo Ponti avrebbe « gonfia
to » i preventivi di spesa per 
giustificare l'invio in Francia 
di una cinquantina di miliar
di di lire. In effetti la spesa 
finale sarebbe risultata assai 
inferiore ma la valuta italia
na non fu mai riportata in 
patria. L'altro canale utilizza
to per trasferire all'estero in
genti somme sarebbe stato 
quello delle banche, attraver
so le compiacenze di alcuni 
alti funzionari. Gli inquirenti 
non sarebbero ancora riusciti 
a calcolare l'esatto ammonta
re delle somme esportate at
traverso le banche. II calcolo 
è reso complicato dal fatto 
clie le operazioni sono ma
scherate sotto varie forme, u-
tilizzando anche alcune auto
rizzazioni concesse dal mini
stero del Commercio con 
l'estero. . autorizzazioni che 
sarebbero state esibite 

Carte Ponti e Sophia Lo
ren. come sì è detto, sono in 
ogni caso al riparo dai rigori 
della legge italiana. Da più di 
un anno la famiglia Ponti (il 
produttore è cittadino fran
cese da diversi anni) ha 
ottenuto il permesso di sog 
giorno illimitato nel territo
rio francese e vive a Parigi 
in un palazzetto di stile na
poleonico in Rue Georges V. 
protetta da una impenetrabi
le cortina di segretari e un 
nucleo di < gorilla >. 

Per evitare complicazioni e 
sorprese giudiziarie Carlo 
Ponti sta portando a compi
mento anche una operazione 
di trasferimento di tutti i 
suoi capitali in Canada, im
piantandovi anche gli uffici 
della sua società di produ
zione cinematografica. Il Ca
nada non riconosce alcuna 
legge restrittiva sulla espor
tazione e importazione di ca
pitali. Con questa ulteriore 
barriera protettiva sarà pra
ticamente impossibile alla 
procura della repubblica di 
Roma ottenere l'estradizione 
della celebre coppia. 

t. e. 

AlVasta 
uno dei più 
prestigiosi 
complessi 

della Sicilia 

Nel castello di Donnafugata 
il fantasma del malgoverno 
Si trova in provincia di Ragusa 
Perfettamente conservato 
è circondato da cinque ettari 
di giardino - Si partirà da un prezzo 
iniziale di 735 milioni che 
comprenderà anche i preziosi quadri 
Da rocca araba a residenza estiva 

Nella foto sopra il titolo: l'esterno del ca
stello In una stampa dell'Ottocento. A fianco: 
il « salone degli stemmi ». 

RAGUSA — Il castello di Donnafugata 
sarà venduto all'asta. Uno dei più pre
gevoli fondi della Sicilia sarà messo 
all'incanto il 5 giugno partendo da un 
prezzo iniziale di 735 milioni. Lo ha 
deciso il tribunale accogliendo le ri
chieste dei numerosi creditori che in
seguono da anni il proprietario del ca
stello, Gaetano Testasecca, attualmente 
residente a Parigi. Il complesso monu
mentale sorge a undici chilometri da 
Ragusa, nella località di Donnafugata 
(il nome di origine araba significa «fon
te della salute » e si riferisce a una 
sorgente che si trova nella zona), me
ta nei secoli scorsi di nobili in villeg
giatura. Nulla ha a che vedere col feu
do nominato nel « Gattopardo » che To
rnasi di Lampedusa colloca in provincia 
di Agrigento; ma l'omonimia conferma 
la fama che la località si era acqui

stata come centro privilegiato di va
canze. 

Considerato « tra i più ricchi e son 
tuosi della Sicilia » e forse l'unico di 
grandiose dimensioni ancora in com
pleta efficienza: ha circa 120 vani uti
lizzabili. tra i quali sfarzosi saloni. 
con gli stemmi di tutti i casati della 
Sicilia, una grande sala d'armi, un 
salone con mobili pregiatissimi, un « ap
partamento del vescovo ». nonché una 
galleria di quadri che comprende un 
Filippo Lippi e un Correggio. Le sue 
origini si collocano dopo l'anno mille. 
quando gli arabi, cacciati i bizantini si 
preoccuparono di fortificare la zona. 
Ebbe quindi le caratteristiche del ca-
slrum, ma non risulta utilizzato in epoca 
normanna e sveva. sicché la rocca cad
de poi in abbandono. Soltanto nel XVII 
secolo sui ruderi sorse un piccolo ca

stello per iniziativa del barone di Sem, 
che ne divenne feudatario. Anche i nuo
vi proprietari, comunque, non si preoc
cuparono molto della costruzione e il 
castello fu rilasciato nell'abbandono. 

L'epoca del suo splendore è, nella se
conda metà dell'800 quando Corrado 
Arezzo, patriota rampollo di una nobile 
famiglia, decise di costruirsi una villa in 
campagna degna del suo « status » (dojx) 
l'unità d'Italia era stato nominato pie-
fetto e }x>i senatore). La costruzione ha 
tutte le caratteristiche della grandiosità 
e del lusso di un variegato intrecciarsi di 
stili simili nella forma a un castello. 
E' questo singolare complesso circonda
to da un giardino di cinque ettari sti
pato di alberi di magnolie, che rischia 
di cadere nelle mani degli speculatori 
se il Comune non si decide ad eserci
tare il diritto di prelazione. 

Ma il Comune non può stare a guardare 
Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Ogni castello, si 
sa, ha i suoi fantasmi, donne 
murate vive per un tradi
mento, leggendari ricordi. 
Quello di Donnafugata, inve
ce, non ha neppure la strut
tura del vero maniero, nono
stante una vana e presuntuosa 
<r accozzaglia » di stili archi
tettonici diversi. E al € vero » 
castello forse mancano tan
te e tante altre cose, ma non 
certo il fascino, il gusto di 
passeggiare tra merli e stem
mi. in stanze adorne di specchi 
e tendaggi, tra pianole e pol
trone di un tempo remoto, in 
un parco ricco di giochi per 
gente oziosa. 

Il fascino — per dirla con 
Filippo Garofalo presidente 
dell'Ente provinciale per il 
turismo — è quello del revi
val di un tempo trascorso, di 
una nobiltà che, sul fini
re del secolo scorso, vol

geva definitivamente al tra
monto. E questo non è cer
to il sottile fascino della de
cadenza né tanto meno, una 
anacronistica, quanto reazio

naria nostalgia del passato. 
E' piuttosto una pagina della 
storia della nostra provincia, 
e di uno dei suoi figli più co
nosciuti. 

E' dunque una storia pas
sata, che rischia, giorno do
po giorno, di diventare un' 
ingiuriosa cronaca di oggi 
quella dell'incuria della clas
se politica che ha retto il go
verno di Ragusa e della Sici
lia. «Questo castello — ha 
scritto ad esempio Luigina 
Grasso, sulla tutt'altro che 
rivoluzionaria "La Sicilia" — 
è uno degli atti d'accusa con
tro la colpevole indifferenza 
e l'incuria che il nostro tem
po dedica ai monumenti che 
testimoniano il passato >. 

« E questo — aggiunge il 
compagno Angelo Campo prò 
motore del circolo culturale 
"Il convegno" — non è l'uni
co esempio di trascuratezza. 
disattenzione dei pubblici po
teri. Pensiamo solo a Ra
gusa lbla. e a lutti i palazzi 
di indubbio valore storico, ma 
anche architettonico, che si 
stanno lasciando andare in ro
vina. Edifici che meritano tut

ti, né più né meno del castel
lo di Donnafugata. di essere 
salvati e di diventare grazie 
alla loro vicinanza al centro 
della città, sedi di incontri cul
turali e di vita ricreativa ». 

Come tutti i monumenti « e-
mergenti ». la costruzione di 
Donnafugata merita comun
que di essere strappata alla 
speculazione privata, come 
certamente accadrà. A lascia
re spazi ai privati puntava 
l'indifferenza che per decen
ni gli amministratori della 
provincia hanno riservato al 
castello di Donnafugata? 

Certo è che per il castello 
non si è fatto nulla, a parte 
inutili visite di « alte » auto 
rito, banchetti con tanto di 
discorsi, promesse di inter
vento. 

IM storia del « non fatto » 
potrebbe iniziare anche vent' 
anni fa: continua nel '62 con 
la richiesta dell'ente provin
ciale del turismo di utilizza
re gli stanziamenti dell'ex ar
ticolo 38 (fondo di solidarietà 
nazionale): e poi ancora con 
gli inviti dell'assessorato re
gionale al turismo a valo

rizzare i castelli siciliani: 
quindi con la legge del '67 
(la ». 49) che istituiva l'En
te per i palazzi e lille di 
Sicilia: ente al quale ade
rirà l'EPT ragusano, ma che 
poi .si sarebbe impigliato nel
la solila giungla del sottogo
verno regionale. Si giunse pu
re alla proposta della costi
tuzione di un Consorzio tra 
ente turismo ragusano. Comu
ne e Provincia, per l'acqui
sto della costruzione, ma, co
me al solito, non se ne fece 
nulla. 

Ora si riparla nuovamente 
di acquisto del castello. Gli 
anni sono passati, inutilmen
te: la costruzione va in ro
vina e intanto Ragusa non 
ha un solo locale o una ve
ra struttura per organizzare 
iniziative culturali, conferen
ze e seminari di studio. E già 
qui si coglie il senso di una 
tendenza di rotta rispetto al ! 
passato: non si parla più del . 
solo indispensabile restaura , 
conservativo del castello, ma 
ptttosto di una sua utilizza
zione. 

Le proposte non mancano: 

nascono anzi dalla totale as
senza di spazi culturali in una 
città come Ragusa. 

« Perché - - propone a sua 
volto il presidente delt'EPT. 
Filippo Garofalo -- non im
piantarvi un istituto inter uni
versitario di alta cultura che 
interessi le università di Ca
tania. Palermo e Messina? T> 

Per ora. comunque, aldilà 
dei progetti il problema 
è quello di ottenere l'ac 
quisto del castello da parte 
dei pubblici poteri. Partita la 
proposta dai comunisti, do 
pò riserve, contrasti e discus
sioni. è stata fatta propria 
dalla giunta comunale che ri
proporrà la cosa in Consi
glio. Ma tutto sembra esser
si nuovamente fermato non 
si capisce bene per quale mo
tivo. 

Eppure comprare il castel
lo nuli dovrebbe essere un 
problema cosi insormontabi
le. Esìste pure una legge del
la Regione che contiene le 
T norme per la tutela, la va
lorizzazione e l'uso sociale dei 
beni ambientali e culturali nel 
territorio della regione » dia 
prevede un contributo del 05 
per cento ai comuni che chie
dono di acquisire al patrimo
nio comunale quelle strutture 
che vengono elencate nella 
legge. 

A Comiso un piccolo comu
ne della provincia amministra
to da PCI e PSI, tanto per 
fare un esempio, grazie a 
una legge dell'ARS è stato 
possibile realizzare due strut 
ture culturali (un centro di 
iniziative — cinefonim, hi 
blioteca. discoteca, pinacoteca 
ed altro — ed un teatro co
munale) nel giro di pochi me
si. Poco ha speso il Comune 
e poco tempo è bastato poi 
perché nella cittadina si crcas 
se tutto un tessuto di inizia 
tive culturali di notevole va
lore. Il dato stesso parla chia
ro: dalla inaugurazione del 
centro di servizi culturali, in 
primavera, ad oggi, si sono 
tenute più mostre e conferen
ze a Comiso di quante ve ne 
siano state a Ragusa negli 
ultimi due anni. 

Sfatato il problema dei fon
di per comprare lo stabile. 
screditato quello di una pre
tesa non « maturità > del Ra
gusano per utilizzare la strut
tura. resta ora da dimostra
re errata la voce che parla 
solo di ritardi e di inadem 
pienze dell'amministrazione 
comunale. Oppure anche Don
nafugata avrà il suo buon 
fantasma: quello del malgo
verno. 

Carlo Ottaviano 

La vittima avrebbe tentato di spacciarne « in proprio » 

Vendetta nel giro della droga 
il delitto in carcere a Bologna 
Spiccati tre ordini di cattura contro altrettanti detenuti 
Il Baldo non si era accordato col « racket » interno 

i ! 

i » 
11 

Drogato 
trovato 
morto 

a Rovigo 
ROVIGO — Un giovane di 
Rovigo. Sergio Sattm. di 22 
anni, è stato trovato morto 
nell'appartamento di un ami
co. presso il quale era ospite 
da alcuni giorni. Le cause 
della morte sarebbero da at
tribuirsi. quasi certamente. 
ad un uso eccessivo di so
stanze stupefacenti. Tracce 
di iniezione sono state infatti 
notate su un braccio del gio
vane che era noto come tos
sicodipendente. 

Il 20 giugno dello scorso 
anno. Sattm era stato tro
vato nella sua abitazione in 
stato di coma e ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale civile. In prece
denza, il giovane era stato 
ricoverato nel reparto neu
rologico dello stesso nosoco
mio, dove, durante la degen
za. era riuscito ad impadro
nirsi del ricettario 

Successivamente Sergio Sat-
tin si era recato in Francia, 
tornando in Polesine pochi 
giorni fa. Il cadavere del gio
vane è stato scoperto da un 
conoscente, che ha avvertito 
un medico: dai primi accer
tamenti è emerso che Sattin 
era morto alcune ore prima. 

BOLOGNA — Il traffico 
di droga, la « guerra » per lo 
spaccio all'interno del carce
re. sarebbe all'origine del
l'efferato delitto, compiuto 
l'altro giorno nella prigione 
di San Giovanni del Monte 
a Bologna. La vittima. Re
nato Baldo di 35 anni, è 
stato aggredito e ucciso con 
una coltellata al ventre, per
chè voleva smerciare « in 
proprio A droga pesante al
l'interno del reclusorio. 

Il magistrato ha emesso tre 
mandati di cattura nei con
fronti di altrettanti detenu
ti: Giandaniele Ventura d: 
28 anni. Mano Astonna di 
23 e Ignazio Butera di 18. 
Il primo è in galera perche 
sorpreso a importare dalla 
Thailandia un consistente 
carico d; eroina. Non si chiu
de. comunque, anche l'ipote
si che la richiesta di elimi
nare il Baldo, arrestato per 
furto, sia venuta dall'esterno. 
da parte dei suoi ex complici 
nel traffico delle opere d'ar
te rubate, nel quale il Baldo 
era implicato. 

L'aggressione è stata rico
struita da due cugini. Mo
nello. compagni di cella del
la vittima. Secondo costoro 
gli aggressori volevano impa
dronirsi della droga (eroina 
e LSD) che ;1 Baldo aveva 
con se, insieme a un milione 
e mezzo in contanti. Al rifiu
to dell'aggredito di cedere le 
due cose i tre lo avrebbero 
trascinato fuori della cella, 
dove avrebbero continuato a 
pestarlo brutalmente, mentre 

un'altra decina di detenuti. 
sarebbero accorsi a dare man 
forte ai tre aggressori. A que
sto punto avrebbe fatto la 
sua comparsa lo stiletto. L'ar
ma del delitto, macchiata di 
sangue, è stata fatta giun
gere. non si sa come, al ma
resciallo degli agenti d: cu
stodia. 

Delitto su commissione dal
l'esterno: una ipotesi che 
non viene scanata. Al Baldo 
gli investigatori erano arri
vati dopo l'arresto di un ex 
maresciallo dell'esercito Fran
co Costantini di 41 anni. 
sorpreso con refurtiva per 
150 milioni sulla macchina. 
Il Baldo era quindi co.nvol-
to in un giro molto grosso 
Finito tra le sbarre il 16 
febbraio scorso il detenuto. 
secondo questa ipotesi, era 
ritenuto uno che sapeva 
troppo. 

La personalità dei presunti 
assassini e la testimonianza 
dei compagni di cella hanno 
impresso comunque la svolta 
alle indagini, non meno in
quietante della precedente. 
In poco più di un mese il 
neo-detenuto era già riuscito 
a mettere su un suo « mer
cato della droga » all'interno 
della prigione, in concorren
za con gli altri detenuti. 
Un'altra preoccupante con
ferma della estrema facilità 
con cui la droga, e la più 
micidiale, penetra nelle no
stre carceri, perpetuando an
che dietro le sbarra gli atro
ci meccanismi della mala
vita. 
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NAZIONALE 
DEL SACRO 
NELL'ARTE 
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• 60 Artisti Italiani 
H esposizioni speciali dedicate 

a Fontana, Pirandello, 
Rouault, Scipione 

• coralli del '700 siciliano 
H manifestazioni musicali, 

teatrali, culturali 
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